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1. UBICAZIONE E INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 L'ambito su cui insiste l'intervento proposto è ubicato ad Ovest del Centro di Lugo, in 

un’area prevalentemente industriale. Il comparto oggetto di intervento è situato a Sud rispetto 

a Via Piratello, circonvallazione esterna della Città di Lugo, nel quadrante posto a Nord di Via 

Dé Brozzi, ed è raggiungibile sia da Via Bedazzo che da Via Dell’Industia, percorrendo via Gessi 

e si trova oltre il civico numero 20, presumibilmente in quello che diventerà il civico 22.  

 

Immagine tratta da Google Maps con individuazione area di intervento 

2. ANAGRAFICA DELL'OGGETTO DELL'INTERVENTO 

RIFERIMENTI CATASTALI 

Via e numero/i civico/i 

Via Gessi (22) 

Via Carlo Scarpa angolo Via Dei Bibiena Sezione 

Lugo (RA) 

Foglio 

101 

Mappali 

393    437 

Mappali 

511   686 

PROPRIETÀ 

Nome e Cognome / Ditta 

AQSEPTENCE GROUP SRL 

Legale Rappresentante Rosario Eduardo Tagliavini e 

Giuseppe Ferraro 

Codice Fiscale/Partita IVA 

P.I. 02416280390   

Indirizzo  

Via Gessi 16 – 48022 Lugo (RA) 
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TIPOLOGIA EDILIZIA 
Descrizione 

Categoria Catastale D1 - Opificio 

 

2.1  PROPRIETA' 

L’area oggetto di intervento è di proprietà della Società AQSEPTENCE GROUP SRL, a 

marchio Diemme® Filtration che ad oggi è uno dei maggiori specialisti nel settore della 

separazione solido-liquido per processi industriali. Realizzano un’ampia gamma di filtri pressa 

ed ispessitori, di varie dimensioni e caratteristiche che possono essere personalizzati per 

qualsiasi tipo di applicazione e settore. La Ditta si è insediata ormai da anni nel gruppo di 

immobili attigui al lotto libero e ad oggi intende ampliare la sua attività di produzione di filtri di 

grandi dimensioni in questa area vuota realizzando un nuovo capannone. 

 

Estratto di Mappa Catastale con individuazione area di intervento-Foglio 101 Mappali 393 – 

437 – 511 – 686 e mappali di proprietà già edificati 674 e 677. 

Attualmente la ditta di sviluppa su 3 corpi di fabbrica separati, rispettivamente da Est verso 

Ovest: 

Blocco A: Laboratorio; 
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Blocco B: Uffici con Produzione e Magazzino; 

Blocco C: Uffici e Produzione;  

Nel 2016 e nel 2020 l’esigenza di nuovi spazi e di nuovi uffici per il personale dipendente, 

ha portato alla ristrutturazione edilizia dell’immobile denominato Blocco B con modifica del 

prospetto sud su Via Gessi e la creazione di 2 nuove palazzine uffici.  

Nel 2021 e nel 2022 sono stati adeguati sismicamente i vecchi uffici ed il capannone del 

blocco B, quindi la ditta continua ad investire e manutenere i suoi fabbricati conformandoli alle 

nuove esigenze. 

Ad oggi il mercato richiede la produzione di filtri di grandi dimensioni con travi lunghe fino a 

24 metri, pertanto si rende indispensabile la realizzazione di un nuovo capannone denominato 

Blocco D per la costruzione che riesca a soddisfare le recenti esigenze produttive. 

 

Immagine del lotto vuoto dove sorgerà il Blocco D - vista verso il Blocco C esistente 

3. RAPPORTO CON IL CONTESTO TERRITORIALE-URBANISTICO E VINCOLI 

L'area di intervento secondo quanto indicato nel RUE Regolamento Urbanistico Edilizio del 

Comune di Lugo alla Tavola 1 LU 7 “Ambiti Normativi, Vincoli Infrastrutturali e relativi impianti” 

ricade in "ambiti specializzati totalmente o prevalentemente edificati o in corso di attuazione 

per attività produttive prevalentemente commerciali e terziarie" e rientra nel perimetro delle 

“Aggregazioni commerciali di rilevanza comunale” come  normato secondo quanto prescritto al 

capo 4.4.3 delle Norme Tecniche di Attuazione del RUE di Lugo. 
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Estratto Elaborato Planimetrico RUE di Lugo Tavola 1 LU 7 e Legenda  
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Estratto Norme Tecniche Attuazione del RUE AMBITO ASP1.2 

 

L'area di intervento, secondo quanto indicato nel RUE Regolamento Urbanistico Edilizio del 

Comune di Lugo alla Tavola 4 LU 3 appartiene al comparto ASP2_SC “Nuovi potenziali ambiti 

specializzati per attività produttive sovracomunali “consolidati” SC.  

 

 



AMPLIAMENTO ATTIVITA’ ESISTENTE - NUOVO CAPANNONE BLOCCO D – RELAZIONE TECNICA 

 

 
ARCHITETTO MICHELA GUERRA – SEDE IN VIA RUINA 9 – 48022 LUGO (RA) 

 
 9 

 

 

 



AMPLIAMENTO ATTIVITA’ ESISTENTE - NUOVO CAPANNONE BLOCCO D – RELAZIONE TECNICA 

 

 
ARCHITETTO MICHELA GUERRA – SEDE IN VIA RUINA 9 – 48022 LUGO (RA) 

 
 10 

 



AMPLIAMENTO ATTIVITA’ ESISTENTE - NUOVO CAPANNONE BLOCCO D – RELAZIONE TECNICA 

 

 
ARCHITETTO MICHELA GUERRA – SEDE IN VIA RUINA 9 – 48022 LUGO (RA) 

 
 11 

 



AMPLIAMENTO ATTIVITA’ ESISTENTE - NUOVO CAPANNONE BLOCCO D – RELAZIONE TECNICA 

 

 
ARCHITETTO MICHELA GUERRA – SEDE IN VIA RUINA 9 – 48022 LUGO (RA) 

 
 12 

 



AMPLIAMENTO ATTIVITA’ ESISTENTE - NUOVO CAPANNONE BLOCCO D – RELAZIONE TECNICA 

 

 
ARCHITETTO MICHELA GUERRA – SEDE IN VIA RUINA 9 – 48022 LUGO (RA) 

 
 13 

L’intervento dovrà quindi apportare una variante urbanistica ai piani attuali per consentire 

la realizzazione del nuovo capannone. La particella 686 risulta già urbanizzata, mentre le altre 

dovranno essere urbanizzate e rispettare tutte le dotazioni urbanistiche previste dalla 

normativa vigente. Nello specifico su Via Gessi saranno realizzati i parcheggi richiesti da cedere 

al Comune come dotazione, mentre le aree verdi saranno monetizzate. 

All’interno del lotto saranno ricavate le aree permeabili richieste in proporzione alla 

superficie realizzata e le dotazioni di parcheggi pertinenziali.  

 

 

 

 

Estratto Elaborato Planimetrico RUE di Lugo Tavola 2 LU 10 e Legenda  
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Per la realizzazione dell’ampliamento quindi sarà necessario tombare una porzione di 

Canale con il benestare del Consorzio di Bonifica che consenta di realizzare un collegamento 

tra i due lotti al fine di mettere in comunicazione i Blocchi esistenti A-B-C con il capannone di 

nuova realizzazione che sarà denominato Blocco D. A tale proposito sarà stilata una 

convenzione con il Consorzio di Bonifica che ceda questa area in concessione.  

Sull’area demaniale non sarà possibile costruire, in quanto dovrà restare libera da 

manufatti, ma sarà utilizzata come piazzale e come viabilità per la movimentazione dei carichi 

ed adeguatamente dimensionata. 

4. PROGETTO BLOCCO D – PALAZZINA UFFICI E SPOGLIATOI 

La costruzione del nuovo capannone sarà realizzata con materiale prefabbricato e sarà 

creata anche una palazzina uffici interna costruita nella porzione di lotto prospicente via Gessi, 

per agevolare la comunicazione ed il collegamento con la palazzina uffici esistente realizzata 

nel Blocco C. 
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In un’ottica di risparmio economico si è preferito sviluppare la nuova costruzione della 

palazzina su due piani e sotto la copertura del nuovo capannone, in modo tale da sfruttare 

tutto lo spazio disponibile per raggiungere metrature il più possibile agevoli e funzionali. 

 La porzione di uffici e spogliatoi della palazzina andrà ad attestarsi a ridosso nell’angolo 

Sud-Est occupando la prima campata del magazzino rivolta verso sud ed è stata ricavata 

esattamente all’interno della griglia di pilastri, mantenendo la medesima modularità.  

Nella progettazione della nuova palazzina è stato tenuto in particolare considerazione 

l’orientamento, per favorire l’illuminazione e la ventilazione naturale negli uffici in tutte le ore 

del giorno.  

Le destinazioni d’uso che necessitano di illuminazione e ventilazione naturale quali gli 

uffici e le zone di lavoro con presenza fissa di personale sono state disposte verso le nuove 

pareti vetrate, mente i servizi e le stanze di servizio o senza presenza continuativa di 

personale sono state dislocate verso l’interno del capannone.  

La scala di distribuzione interna è stata collocata nella prima capata della palazzina, 

secondo la teoria di ottimizzare gli spazi e renderli il più fruibili e funzionali possibili e al fine di 

abbreviare i percorsi, compatibilmente con la forma del fabbricato, sono state disposte le 

diverse zone di lavoro e i vari ambienti di servizio, secondo la collocazione più lineare e logica 

pensabile.  

La zona uffici è stata posizionata nel lato sud, per avere la luce e ventilazione diretta 

per tutta la giornata, permettendo ai dipendenti di avere anche uno svago ed un riposo visivo 

rivolgendo lo sguardo verso l’esterno.  

Tutti gli ambienti della zona uffici sono quindi ben illuminati e arieggiati naturalmente 

da ampie vetrate di ultima generazione che garantiranno al medesimo tempo un ottimo 

comfort termico e avranno ottime prestazioni anche per quel che riguarda i requisiti acustici 

passivi.  

Le partizioni interne saranno realizzate secondo le richieste della committenza e in modo di 

facilitare la comunicazione tra gli uffici, alcune pareti saranno vetrate in modo da mantenere 

una visuale libera e per il passaggio di luce naturale. 

Nella porzione rivolta a nord e a ovest, quindi verso la parte interna del magazzino, 

aree di distribuzione e meno illuminate, sono stati posizionati lo spogliatoio per 40 addetti ed i 

servizi igienici (visitabili per persone con ridotte o impedite capacità motorie) ed i corridoi di 

distribuzione che conducono ai vari locali accessibili direttamente anche dal capannone. 

Il corridoio in tale circostanza mantiene la sua attuale funzione distributiva e di 

collegamento tra capannone ed uffici, favorendo la fruizione di ambienti come i servizi igienici, 

rendendoli raggiungibili facilmente sia dagli uffici che dal magazzino con percorsi brevi al fine 

di ottimizzare le tempistiche di spostamento.  

Dal corridoio di distribuzione si potrà accedere al piano superiore tramite la scala che si 

svilupperà in altezza fino a raggiungere il piano primo. 

La zona uffici del piano primo, analogamente a quella al piano terra, sarà composta da 

diversi uffici e sale riunioni si svilupperà sul lato sud-est del fabbricato, pertanto godrà di 

illuminazione naturale per tutta la giornata, in modo da consentire e agevolare le attività di 

lavoro. 
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I vari locali sono formati da pareti in arredo vetrate o in cartongesso acusticamente isolato 

per migliorare la privacy dei vari reparti.  

Le finiture sono le medesime per entrambi i piani, sopra al solaio strutturale sarà posto in 

opera uno strato di coibentazione ed un pavimento galleggiante per favorire il passaggio degli 

impianti, chiaramente ad esclusione della zona dei servizi igienici nella quale sarà previsto un 

sottofondo in ISOCAL, la realizzazione di un massetto frattazzato a sabbia cemento (di 

spessore minimo 5 cm) e una finitura superficiale con piastrelle.  

Le nuove pavimentazioni del capannone saranno raccordate alle pavimentazioni della 

palazzina uffici eliminando ogni dislivello e evitando la formazione di gradini. 

In tutti i locali sarà previsto un soffitto in quadrotte di cartongesso acusticamente 

performante per facilitare l’alloggiamento degli impianti di riscaldamento ed illuminazione. Tutti 

i locali e i nuovi uffici risponderanno ai requisiti di areazione e ventilazione previsti nel 

regolamento di igiene e nel RUE approvato. 

Verranno inoltre rispettati i requisiti previsti per l'adattabilità della struttura per facilitare 

l'accesso alle persone con ridotta capacità motoria come previsto dalle normative vigenti in 

materia di abbattimento delle barriere architettoniche (vedi Relazione Tecnica relativa alle 

prescrizioni della L 09/01/1989 n. 13 e D.M. 14/06/1989 n. 236). 

L’arredabilità dei locali sarà garantita secondo le richieste della committenza e le scrivanie 

saranno posizionate ortogonalmente rispetto alla parete vetrata per avere una posizone 

ottimale degli schermi dei pc ed evitare abbagliamenti. 

Anche i passaggi, i disimpegni e le vie di fuga che saranno di dimensioni consone alla 

vigente normativa antincendio e consentiranno un agevole spostamento. 

4.1  CONFORMITA’ ALLE PRESCRIZIONI DI PRG E RUE 

Tutti i locali risponderanno ai requisiti di areazione e ventilazione previsti nel 

regolamento di igiene e nel RUE approvato. 

L’intervento di ampliamento proposto aumenta sia la sagoma, che il sedime, e il volume 

del fabbricato considerandolo a tutti gli effetti un nuovo fabbricato che dovrà rispettare tutti i 

parametri edilizi e gli indici di zona. 

4.2 CONFORMITÀ RISPETTO AI PIANI TERRITORIALI SOVRACOMUNALI  

Alla data di redazione della presente relazione, a seguito di un’approfondita verifica, il 

progetto oggetto della presente risulta conforme ai piani territoriali sovracomunali. 

4.3  ESITO DEGLI ACCERTAMENTI IN MERITO AD EVENTUALI VINCOLI DI NATURA 

STORICA, ARTISTICA, ARCHEOLOGICA, PAESAGGISTICA O DI QUALSIASI ALTRA 

NATURA 

Alla data di redazione della presente relazione, a seguito di un’approfondita verifica, 

sull’area dell'intervento non sussistono vincoli di natura storica, artistica, archeologica. Per 

quanto concerne gli elementi del paesaggio, non è presente alcun vincolo che condizioni 

l'intervento alla richiesta di autorizzazione paesaggistica. 
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4.4  CONGRUITA' AL REGOLAMENTO DI IGIENE DEL COMUNE DI LUGO 

La nuova unità edilizia risponde al regolamento di igiene e ai requisiti di comfort e 

benessere ambientale. Tutte le pareti dei servizi igienici saranno rivestite in materiali lavabili 

fino ad un’altezza di metri due. I lavabi sono stati previsti in numero di 1 ogni 5 persone ed 

anche il numero dei sanitari sarà proporzionato agli utilizzatori. Le metrature degli uffici e degli 

spazi comuni e di comunicazione sono stati correttamente dimensionati e sono conformi alla 

vigente normativa, uffici singoli pari o maggiori di 9 mq e uffici multipli con almeno 6 mq per 

addetto. I terminali saranno posizionati con corretta illuminazione rispetto alle parti illuminanti. 

5. RISPONDENZA AI REQUISITI TECNICI A SCALA EDILIZIA 

 STRUTTURE: I lavori e le strutture progettate, risultanti alla domanda tendente ad 

ottenere le autorizzazioni richieste, nonché risultanti dai grafici di progetto allegati alla 

domanda stessa, sono stati concepiti e redatti in base ai criteri e prescrizioni generali 

nonché quelli particolari, dettati dalle norme emanate vigenti in materia. Il progetto 

esecutivo strutturale dell'opera edilizia, comprensivo di elaborati grafici, relazione 

tecnica generale, fascicolo dei calcoli, relazione sulle fondazioni, relazione geotecnica, 

redatto nel rispetto delle normative vigenti, e corredato delle dichiarazioni di legge, sarà 

depositato presso il Comune, a firma del tecnico abilitato. 

 PREVENZIONE INCENDI: L'organismo edilizio è soggetto al preventivo Nulla Osta dei 

Vigili del Fuoco. Il progetto esecutivo redatto nel rispetto delle normative vigenti, e 

corredato delle dichiarazioni di legge, sarà depositato presso il Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco di Ravenna, a firma del tecnico abilitato. 

 MATERIALI: per i componenti tecnici, per gli impianti, per gli elementi di finitura e per 

gli arredi fissi non sono previsti materiali che possono emettere nell'ambiente sostanze 

nocive. Il progetto prevede che in fase di esecuzione dei lavori siano rispettate le 

prescrizioni tecniche e le procedure previste dalle norme d'uso dei specifici materiali da 

costruzione e comunque che gli eventuali livelli di inquinamento dovuti a sostanze 

presenti in opera siano conformi ai limiti stabiliti dalle normative vigenti. 

 IMPIANTI: il progetto esecutivo dell'impianto di riscaldamento sarà redatto in 

conformità alla Legge 10/91 e s.m.i., comprensivo del progetto di smaltimento degli 

aeriformi, redatto nel rispetto delle normative vigenti, sarà depositato presso il Comune 

di Lugo prima dell'inizio dei lavori a firma del tecnico abilitato. L’impianto di 

smaltimento dei prodotti della combustione garantirà un’efficace espulsione degli 

aeriformi prodotti, il reintegro con aria esterna, affinché siano soddisfatte le esigenze di 

benessere respiratorio, olfattivo e di sicurezza. I terminali delle canne di esalazione non 

interferiranno con aperture di ventilazione poste nelle vicinanze. 

 SCALE E PIANEROTTOLI: la scala sarà dotata di parapetto posto ad un’altezza rispetto 

al livello più alto di calpestio, proporzionata alle dimensioni standard di un essere 

umano (min. cm 100); corrimano, lungo la parete, sporgente non più di cm 8 con 

estremità arrotondate verso il basso o rientrante, con raccordo, verso le pareti stesse; 

parapetto e corrimano non presentanti  deformazioni sotto l’azioni dei sovraccarichi 

orizzontali; parapetto non scalabile che non presenta vuoti di dimensioni tali da 

consentire il passaggio di una sfera di cm.10 di diametro; inoltre i gradini delle scale di 

collegamento tra spazi per attività principale e spazi di circolazione saranno a pianta per 

lo più rettangolare, le pedate e le alzate avranno  dimensioni costanti tali da verificare il 

seguente rapporto: 2A + P = 62 ÷ 64, dove: A = alzata (in cm) e P = pedata (in cm). 
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 FORATURE ESTERNE: i bancali delle finestre avranno altezza non inferiore a 1,00 m e 

risponderanno a tutte le caratteristiche già indicate per i parapetti; le superfici 

finestrate installate in zona superiori a m 1,50 di altezza rispetto al piano di calpestio 

saranno tali da rendere possibile la pulizia e la sostituzione dei vetri dall'interno; 

l'apertura di dette superfici finestrate sarà assicurata con sistemi manovrabili dal basso. 

 COPERTURE: la nuova copertura è stata progettata per resistere allo sfondamento ed in 

particolare per sopportare i sovraccarichi verticali ripartiti e concentrati indicati nella 

normativa vigente. 

 IMPIANTO ELETTRICO: sarà installato un nuovo impianto elettrico autonomo rispetto a 

quello esistente, l'impianto sarà realizzato a regola d'arte, in conformità alla normativa 

vigente, ed alimentato dalla rete a B.T. erogata dal gestore ENEL. Per tali interventi 

sarà redatta a fine lavori la relativa dichiarazione di conformità dalla ditta installatrice. 

 REQUISITI ACUSTICI: il progetto è stato redatto sulla base di calcoli acustici, fatti da un 

tecnico abilitato, coerenti con la vigente normativa. Vedasi relazione tecnica allegata. 

 BARRIERE ARCHITETTONICHE: secondo la legislazione corrente, tutte le opere edilizie 

riguardanti edifici privati e luoghi di lavoro non aperti al pubblico, devono essere 

eseguite in conformità alle disposizioni di cui alla Legge 30 marzo 1971, n. 118, e 

successive modificazioni, al regolamento approvato con Decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, alla Legge n. 13 del 1989, e successive 

modificazioni, e al Decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236. In 

conformità a quanto prescritto dalla normativa vigente, si dichiara che le opere previste 

da progetto sono conformi alla normativa vigente in materia di superamento delle 

barriere architettoniche. Sarà rispettato il requisito di visitabilità al piano terra, ovvero 

per il requisito di adattabilità del piano primo potrà essere installato il servoscala che 

permetterà di accedere al livello primo, e almeno un servizio igienico per l’unità potrà 

essere adattato alle esigenze di un portatore di handicap motorio (Progetto: adattabilità 

Legge 13/89).  

 DIMENSIONAMENTO: come si evince dai grafici allegati l'organismo edilizio, risultante 

dal presente progetto, ha per l'unità un’altezza utile per gli spazi chiusi per attività 

principali > a ml 2,70; altezza utile per gli spazi chiusi per attività secondarie > a ml 

2,40; uffici con superficie utile di 9 mq o per uffici multipli 6 mq per addetto. 

BAGNI tre terminali, a servizio del lavabo, del bidet e dell'eventuale piatto doccia o 

vasca, dotati di rubinetto/i collegati alla rete di approvvigionamento dell'acqua potabile 

calda e fredda per l’erogazione di una adeguata  quantità di acqua con temperatura 

regolabile da parte dell’utente (miscelatore); un terminale, a servizio del water, per 

l'erogazione di una quantità d'acqua tale da garantire la pulizia del water stesso, 

regolabile; tre terminali per lo scarico di acque domestiche, collegati al bidet, al lavabo 

ed all'eventuale piatto doccia o vasca; un terminale, collegato al water, per lo scarico 

delle acque fecali; i seguenti apparecchi idrosanitari: water; bidet, lavabo, piatto doccia, 

vasca da bagno; impianto elettrico progettato e realizzato secondo le norme vigenti. 

 Gli impianti saranno facilmente accessibili e riparabili e conformi alla normativa vigente. 

 I materiali saranno a basso contenuto di energia primaria, qualora sia possibile 

provenienti da operazioni di riciclo. 



AMPLIAMENTO ATTIVITA’ ESISTENTE - NUOVO CAPANNONE BLOCCO D – RELAZIONE TECNICA 

 

 
ARCHITETTO MICHELA GUERRA – SEDE IN VIA RUINA 9 – 48022 LUGO (RA) 

 
 22 

 È già stato realizzato un piano di smaltimento dei rifiuti dalla ditta, in prossimità 

dell'ingresso all'area di pertinenza, la realizzazione di una piazzola per il posizionamento dei 

cassonetti contenenti i rifiuti. Si tenga presente che il nuovo edificio comporterà una 

produzione di rifiuti ordinari di bassa entità e non sono previsti rifiuti speciali. 

6. PROGETTO BLOCCO D - CAPANNONE E LOGISTICA 

Il capannone del Blocco D sarà realizzato in materiali prefabbricati, e si svilupperà su 4 

capate delimitate con aperture a Nord e a Sud per la movimentazione dei pezzi meccanici ed 

ospiterà tutte le fasi di lavorazione dall’arrivo dei materiali fino ai collaudi e alla spedizione 

finale. 

Internamente ci saranno aperture di collegamento tra le varie campate per migliorare e 

velocizzare la distribuzione e la movimentazione interna e ci saranno anche due corpi di 

fabbrica di servizio con postazioni ufficio e servizi igienici, depositi, locali tecnici e centrale 

termica, entrambi collocati sul lato ovest. 

La logistica in-bound passerà attraverso il passo carrabile di via Gessi n.16, facendo 

accettazione presso il blocco A nello stabilimento attuale, dove verranno scaricati i materiali 

elettrici e meccanici di facile movimentazione. Il blocco A sarà infatti destinato a diventare il 

magazzino principale ed il luogo di preparazione dei ricambi. Al contrario, lo scarico delle 

carpenterie pesanti o di movimentazione difficoltosa seguirà tre strade alternative: 

 Materiale inox stock o project-stock: sarà depositato, tramite carrelli elevatori, nei 

piazzali esterni o portato direttamente alle linee produttive del nuovo blocco D; 

 Materiale grezzo in Fe a stock nel magazzino decentrato: sarà depositato, tramite i 

carriponte da 40ton, al coperto nella campata 1 del nuovo capannone blocco D; 

 Materiale grezzo in Fe a project-stock per commesse pianificate e/o in lavorazione: 

verrà consegnato e depositato, tramite i carriponte da 15ton, all’ingresso della campata 

4 del blocco D dove inizierà la linea dei trattamenti superficiali, sabbiatura (SA) + 

verniciatura (VE)+ forno di essiccazione (FO). 

I mezzi di trasporto scarichi usciranno dai due nuovi passi carrabili di via Fermi. 

La linea dei trattamenti si svilupperà per tutta la lunghezza del capannone pari a 150m, e 

sarà virtualmente suddivisa in zone da 25 metri di lunghezza. La ragione di questa 

suddivisione è legata alla lunghezza massima delle carpenterie in transito ovvero travi da 24 

metri lineari di lunghezza.  

Di seguito il dettaglio delle zone: 

1. Preparazione carpenterie davanti alla cabina di sabbiatura. Qui saranno posizionate le 

carpenterie su carrelli folli di movimentazione, su rotaia e/o gomma, e preparate 

coprendo i fori filettati con viti e coprendo altre superfici che non dovranno essere 

sabbiate; 
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Foto delle lavorazioni negli impianti esistenti 

 

2. Cabina di sabbiatura manuale (SA). 

 Foto delle lavorazioni negli impianti esistenti 

 

3. Preparazione carpenterie tra Sabbiatura e Verniciatura. Questa sarà una zona di buffer 

necessaria a smaltire le code del materiale in transito in quanto SA e VE avranno dei 

tempi di attraversamento diversi. Inoltre in questa zona saranno applicate eventuali 

ulteriori protezioni alle superfici che non dovranno essere verniciate; 

 

4. Cabina di verniciatura manuale (VE): La cabina sarà a sua volta suddivisa in 2 semi-

cabine in modo che si possano applicare cicli o colorazioni differenti facendo lavorare 

contemporaneamente più operatori. Queste semi-cabine fungeranno anche da forno a 

bassa temperatura (40-50°C) per asciugare la vernice tra una mano e l’altra. Le vernici 

impiegate saranno a basso contenuto di solventi; 

       
Foto delle lavorazioni negli impianti esistenti  
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5. Cabina forno (FO): Qui saranno riposte le carpenterie alla fine del processo di 

verniciatura e cotte fino ad una temperatura massima di 80°C; 

 

      
Foto delle lavorazioni negli impianti esistenti  

 

6. L’ultimo tratto da 25 m sarà destinato alla rimozione delle protezioni e come zona di 

buffer prima di portare il materiale alle linee di montaggio delle campate 2 e 3. Il 

trasferimento alle linee di montaggio potrà avvenire attraverso la porta interna di 

dimensioni 500x500 cm posta sul tamponamento divisorio tra le campate 4 e 3 oppure, 

nel caso di componenti di grandi dimensioni, si dovrà uscire dal portone principale 

700x600 cm per poi rientrare nella opportuna campata di montaggio. 

 

Area di transito interna tra le 4 campate 

Le campate 2 e 3 saranno equivalenti in tutto salvo per la taglia dei carriponte grandi, 

nella campata 2 sarà previsto il montaggio delle macchine più grandi perciò saranno installati 

carriponte da 40 ton, mentre nella campata 3 saranno da 30 ton. La struttura del capannone e 

le linee elettriche saranno in ogni caso dimensionate per 40 ton per garantire una futura 

espandibilità in caso di necessità. 
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Sezione del capannone con le taglie di carriponte installati 

Sempre nelle campate 2 e 3 si nota la presenza di due livelli di carriponte. Il livello più 

alto ospita le taglie da 30 ton e 40 ton necessarie al sollevamento delle macchine intere e la 

movimentazione delle carpenterie più pesanti, mentre al livello più basso troviamo i carriponte 

da 5 ton utilizzati nelle operazioni di montaggio. 

Ognuna delle due campate prevede: 

 N.3 postazioni di montaggio meccanico, ognuna dotata di una coppia di carriponte da 

5ton; 

 N.1 postazione di finitura e cablaggio elettrico; 

 N.1 postazione di collaudo. 

Il montaggio meccanico avverrà sul principio di job-shop, quindi il materiale, proveniente 

dalla linea dei trattamenti o dal magazzino, sarà consegnato a bordo linea in una delle tre 

postazioni. Le carpenterie molto pesanti sono consegnate su carrelli a rimorchio e posizionate a 

bordo linea tramite i carriponte da 30/40ton. Il resto delle operazioni di montaggio avverrà 

utilizzando la coppia dei carriponte da 5 ton. 

       

Montaggio meccanico nelle attuali linee produttive 

Una volta terminato il montaggio meccanico, la macchina verrà sollevata con i 

carriponte da 30/40ton, posizionata su carrelli a rimorchio, e spostata nella postazione di 

finitura e cablaggio elettrico e poi ancora nella postazione di collaudo. 
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Cablaggio elettrico e collaudo nelle attuali linee produttive 

A collaudo completato, la macchina, sempre mediante carrelli a rimorchio, verrà 

spostata nella campata numero 1 per le operazioni di imballaggio. Questo spostamento si 

rende necessario per mantenere le linee delle campate 2 e 3 il più possibile pulite dal momento 

che nelle attività di imballaggio si utilizza il legno e si creano trucioli a terra. 

      

Imballaggio nelle attuali linee produttive 

Al bisogno, in caso di picchi di produzione, anche la campata numero 1 potrà ospitare 

attività di collaudo e montaggio di macchine di taglia grande. 

Una volta terminate le attività di imballaggio, la macchina verrà sollevata con i 

carriponte da 40ton e caricata sull’autoarticolato che la consegnerà al cliente. Questi 

autoarticolati entreranno sempre da via Gessi 16 per uscire su via Fermi dai due nuovi passi 

carrai. 
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Spedizione dalle attuali linee produttive 

Questi processi produttivi extra-ordinari giustificano le dimensioni e le altezze del nuovo 

capannone che diversamente non consentirebbero la realizzazione e la movimentazione di 

questi filtri e delle loro componenti ingombranti.  

Le dimensioni di progetto sono le dimensioni minime richieste per tale attività.  

 

Il tecnico incaricato 

Arch. Michela Guerra 


